DICHIARAZIONE 

AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI DI ASSISTENZA CULTURALE E DI OSPITALITÀ  PER  IL PUBBLICO DI CUI ALL’ART. 117, COMMI 1 E 2 DEL D.LGS. 22.1. 2004, N. 42 E DEI SERVIZI DI VIGILANZA E DI GESTIONE DELLE BIGLIETTERIE DI CUI AL COMMA 3 DEL CITATO ART. 117  DEL PERCORSO ARCHEOLOGICO DEL RIONE TERRA.
 (si specifica che dovranno essere comunicati tutti i dati richiesti ed è data facoltà ai concorrenti di non utilizzare lo stampato all'uopo predisposto).

Il sottoscritto ……...……………………………………………………. nato il ....../....../............ a …………..……………..………………… residente nel Comune di ………………………………………….……..………… (….)  

Via/Piazza …………...........................................……………… n. ….....…. 
in qualità di…………………………………....………………………….. della Ditta (impresa esecutrice di lavori pubblici) …....................................………………………………………..………. avente sede legale in ………………….…………… nel Comune di ………………….....………. (…..) Via/Piazza …………………………………..........……… n....…. 
e-mail ......................................................................... - PEC: ………………………………………………………. 
telefono n. ……………….....Codice Fiscale ……………………..……... Partita IVA …………….....……………. 
consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000
DICHIARA

1. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. lgs 50/2016; 

2. di non trovarsi nelle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 (codice delle leggi antimafia); 

3. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53 co. 16-ter del d.lgs. 165/2001 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche) che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

4. di rispettare le condizioni espresse negli art. 47 e 48 c. 9 del D.lgs 50/2016.

5. di aver prestato, nell’ultimo anno o nell’ultimo triennio, servizi di importo non inferiori a a quelli del presente appalto e che il servizio è stato svolto in modo soddisfacente, senza l’instaurazione di alcun contenzioso, nel pieno rispetto di tutte le clausole contrattuali;

6. di essere edotto di tutte le condizioni, obblighi e prescrizioni stabilite nel Protocollo di Legalità tra l’Amministrazione comunale di Pozzuoli e U.T.G. – Prefettura di Napoli e di essere a conoscenza che, in caso di inosservanza, sarà considerato soggetto non gradito all’Ente, il quale procederà alla rescissione del relativo contratto di appalto;
7. di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara;
8. di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia e in ogni caso all’Amministrazione aggiudicataria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione della fornitura, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione della fornitura.
9. di aver preso visione delle aree sulle quali dovranno essere montati gli addobbi.

10. di esonerare il Comune di Pozzuoli da ogni responsabilità per danni a persone o a cose derivanti dall’installazione degli addobbi;

11. di assumere ed assolvere l'onere delle certificazioni (ai sensi della Legge 186/68), della responsabilità civile in quanto impianti esposti al pubblico, della ricerca e ottenimento degli eventuali permessi di ogni genere necessari alla realizzazione degli impianti, l'utilizzo del verde pubblico (alberi, aiuole...) e l'utilizzo di superfici di edifici pubblici o privati; 

12. di produrre, unitamente alla suddetta dichiarazione di conformità, lo schema unifilare con le protezioni contro i contatti diretti e indiretti e comunque rispondenti alla legge 186/68, nonché le altre norme vigenti nel settore, e relazione della tipologia dei materiali utilizzati sotto l’aspetto della rispondenza alla normativa vigente in materia;
13. che le catene luminose sono conformi alle Norme CEI 34/21 e CEI 34/37 ed hanno grado di protezione contro la pioggia e gli spruzzi (IP X4) – e che le guarnizioni dei portalampada, nel caso di rimozione della lampada, resistono alle intemperie;
14. che sul cavo, sul porta lampada o su apposita etichetta, saranno riportate le seguenti indicazioni:

a. marchio del costruttore o del venditore responsabile;

b. segno grafico per la classe II o III;

c. grado di protezione IP;

d. tensione nominale per le catene luminose di classe III;

e. tensione e potenza delle lampade sostituibili.

15. che L'intervento sarà effettuato nel rispetto delle norme CEI e delle leggi che regolano la sicurezza e degli eventuali obblighi assicurativi;
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